
 
 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: Approvazione con Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 

(D.U.P.) 2026-2028. Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-

2028 ed Elenco Annuale dei Lavori 2026 – Approvazione Programma Triennale degli 

Acquisti di Beni e Servizi 2026-2028. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

Premesso: 

 

che con Decreto n. 177 del 27.11.2025 il Sindaco metropolitano ha approvato la proposta di 

Deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio metropolitano “Approvazione con Nota 

di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028. Approvazione 

Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 ed Elenco Annuale dei Lavori 2026 – 

Approvazione Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2026-2028”; 

 

che con Decreto n. 178 del 27.11.2025 il Sindaco metropolitano ha approvato la proposta di 

Deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio metropolitano “Approvazione della 

Proposta di Deliberazione recante lo schema del Bilancio di Previsione finanziario 2026 – 2028”; 

 

Visti: 

 

il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii.; 

 

il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126 recante “Disposizioni integrative e correttive 

del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture” e ss.mm.ii.; 

 

il Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 

2020, n. 41, recante “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico 

e sullo svolgimento degli esami di Stato, nonchè in materia di procedure concorsuali e di abilitazione 

e per la continuità della gestione accademica” e ss.mm.ii., c.d. decreto scuola; 

 

il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

 

 



 
 

il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla Legge 1° luglio 

2021, n. 101 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 

la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 che approva il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.); 

 

il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(P.N.R.R.) e per l’efficienza della giustizia”; 

 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021 e ss.mm.ii.; 

 

il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 recante 

“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione” e ss.mm.ii.; 

 

il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

 

Visti, inoltre: 

 

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della 

Conferenza metropolitana n. 1 del 22 dicembre 2014; 

 

il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con 

Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii.; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 13 del 29 aprile 2025 recante “Rendiconto 

della gestione 2024 – Approvazione”; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 103 del 28 luglio 2025 recante “Modifica al D.S.M. 

n. 125 del 24/07/2023 recante “Indirizzi della Città metropolitana di Roma Capitale per la definizione 

della documentazione tecnica minima ai fini dell’inserimento degli interventi nel Programma 

Triennale delle OO.PP. e nell’Elenco annuale per i lavori di importo pari o superiore ad 150.000 euro 

e inferiori all’importo previsto dalla soglia di rilevanza europea, di cui all’articolo 14, comma 1, 

lettera a) del Codice dei Contratti approvato con il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e per 

gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di qualsiasi importo”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 43 del 29 settembre 2025 recante “D.Lgs. 

118/2011, art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2024”; 

 

 

 

 



 
 

 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 29 del 1° agosto 2025 recante 

“Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028 – Adozione Programma Triennale delle 

Opere Pubbliche 2026-2028 ed Elenco Annuale dei Lavori 2026 – Adozione Programma Triennale 

degli Acquisti di Beni e Servizi 2026 2028. Approvazione”; 
 

Visti, in particolare: 

 

il punto 4.2 dell’Allegato n. 4/1 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 rubricato “Principio 

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” che introduce nuovi principi in 

materia di contabilità degli Enti Locali e stabilisce che costituiscono strumenti di programmazione 

degli Enti Locali: 

 

a. il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di 

ciascun anno, per le conseguenti Deliberazioni; 

b. l’eventuale nota di aggiornamento del DUP; 

c. lo schema di bilancio di previsione finanziario; 

 

Considerato: 
 

che l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, così come modificato dal sopra citato D.Lgs. n. 

126/2014 che introduce l’obbligo di predisposizione del Documento Unico di Programmazione, 

prevede la presentazione al Consiglio della nota di aggiornamento del Documento Unico di 

Programmazione congiuntamente allo schema di Deliberazione del bilancio di previsione finanziario 

disponendo: 
 

• al comma 2 che “Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce 

la guida strategica ed operativa dell’ente” consentendo, in tal modo, di fronteggiare in modo 

permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative; 

• al comma 3 che “il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la 

Sezione strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento 

pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 

previsione”; 

• al comma 5 che “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione”; 

 

che il D.U.P. è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli Enti 

locali e costituisce il documento di programmazione di medio termine nell’ambito del complessivo 

processo di programmazione; 
 

che la programmazione dell’Ente si sviluppa su tre livelli: strategica, operativa ed esecutiva e 

che i primi due livelli sono compresi nella Sezione Strategica (SeS) e nella Sezione Operativa (SeO) 

del D.U.P., mentre il terzo livello si concretizza nella sottosezione “Performance” del P.I.A.O.; 

 

che la Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di 

cui all’art. 46, comma 3, del T.U.E.L. e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento 

e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali 

e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato; 
 



 
 

 

che la Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce 

lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli 

obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica (SeS) del Documento Unico di Programmazione 

(D.U.P.); 
 

che, coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella Sezione Strategica, quella 

Operativa definisce gli obiettivi operativi nell’ambito dei programmi di bilancio correlati alle singole 

Missioni; 

 

che per ciascun obiettivo operativo, come sopra individuato, devono essere definite le finalità 

che si intendono perseguire, le motivazioni delle scelte effettuate, le risorse finanziarie, umane e 

strumentali ad esso destinate; 
 

che la SeO, redatta per il suo contenuto finanziario per competenza con riferimento all’intero 

periodo considerato e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura 

economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione; 

 

che la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai Fabbisogni di Personale a 

livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente e il Piano 

delle Alienazioni e Valorizzazioni dei beni patrimoniali sono contenuti nella Parte 2 della Sezione 

Operativa (SeO) del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026 – 2028 quale parte 

integrante dello stesso; 

 

che l’art. 10 del Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato 

con Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii., dispone: 

 

• al comma 6 che “Entro il 15 novembre di ogni anno il Sindaco metropolitano presenta al 

Consiglio metropolitano l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, contestualmente allo 

schema di deliberazione del bilancio di previsione finanziario”; 

• al comma 7 che “La nota di aggiornamento del DUP è redatta qualora i cambiamenti del 

contesto esterno abbiano ripercussioni sulle condizioni finanziarie e operative dell’ente e/o 

quando vi siano mutamenti degli obiettivi dell’ente”; 

• al comma 8 che “Lo schema di nota di aggiornamento del DUP si configura come lo schema 

del DUP ed è predisposto secondo i princìpi disciplinati dall’allegato 4/1 al decreto 

legislativo 118/2011”; 

 

Preso atto: 

 

che, con Circolare prot. CIRC-2025-0000066 del 15 settembre 2025 del Ragioniere Generale, 

avente ad oggetto “Programmazione 2026-2028: Schema di Bilancio di Previsione 2026 - 2028 e 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028 aggiornamento – Richiesta previsioni di 

bilancio ai sensi del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.” si è provveduto a richiedere, ai Servizi 

dell’Ente, la comunicazione dell’eventuale aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 

2026-2028, al fine di procedere alla predisposizione della nota di aggiornamento al D.U.P. 2026-

2028; 

 

che il Programma Triennale delle Opere 2026-2028 adottato è stato aggiornato in base alle 

proposte dei Dipartimenti competenti, trasmesse alla Direzione del Dipartimento IV “Pianificazione 

strategica e governo del territorio”, e conservate in atti; 

 

 



 
 

 

Tenuto conto: 

 

che, ai sensi dell’art. 226, comma 5, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Ogni 

richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 del 2016, o al codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore 

del codice, si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi 

desumibili dal codice stesso”; 

 

che l’art. 7-ter del Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 giugno 2020, n. 41, c.d. decreto scuola, e ss.mm.ii., prevede che “Al fine di garantire la 

rapida esecuzione di interventi di edilizia scolastica, anche in relazione all’emergenza da COVID-

19, fino al 31 dicembre 2026 i sindaci e i presidenti delle province e delle città metropolitane 

operano, nel rispetto dei princìpi derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea, con i poteri dei 

commissari di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 […]”; 
 

che, in particolare, tale previsione normativa consente ai Sindaci e ai Presidenti di Province e 

Città Metropolitane di agire in materia di edilizia scolastica anche in deroga al codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 

che si procede all’inserimento nella programmazione triennale delle opere di interventi di 

edilizia scolastica al fine di mantenere un allineamento di tutti i documenti di programmazione 

dell’Ente e in relazione alle esigenze di trasparenza e monitoraggio, nonostante l’art. 7-ter del Decreto 

Legge 22/2020 abbia previsto, tra l’altro, che “al fine di garantire una rapida esecuzione di interventi 

di edilizia scolastica”, le procedure di realizzazione possono essere effettuate in deroga all’art. 21 del 

D.Lgs. 50/2016; 
 

che tale inserimento, vista la possibilità di deroga, è stato effettuato prendendo atto delle 

dichiarazioni di conformità urbanistica del Direttore del Dipartimento I e della sussistenza dei 

requisiti minimi per l’inserimento degli stessi interventi nel Programma Triennale e nell’Elenco 

Annuale; 
 

che per pervenire al completo allineamento del Programma Triennale delle Opere con gli altri 

documenti di bilancio si procederà ad aggiornare i dati e la documentazione di programmazione di 

ciascun intervento proposto, ricadente nell’ambito del regime di deroga normativa, con le 

informazioni e i documenti forniti dai Servizi competenti nell’ambito di successive variazioni del 

Programma Triennale ed entro il periodo di vigenza, in relazione con l’avanzamento delle procedure 

di affidamento; 

 

Considerato: 

 

che con nota prot. CMRC-2025-0225573 del 07/11/2025 il Direttore del Dipartimento I 

“Politiche educative - Edilizia Scolastica” ha chiesto: 

 

• il reinserimento nel Programma Triennale 2026-2028 e in Elenco Annuale 2026 

dell’intervento cod. EE 23 1025 “ROMA – “Istituto "Diaz" Via Taranto - Lavori per 

sistemazione aree esterne e tinteggiatura locali”, già presente nel Programma Triennale 2025-

2027 ed Elenco Annuale 2025, finanziato per Euro 400.000,00 con risorse di bilancio; 

• l’inserimento nel Programma Triennale 2026/2028 e in Elenco Annuale 2026 di n. 3 nuovi 

interventi di manutenzione degli impianti antincendio, antintrusione e impianti elevatori degli 

edifici scolastici di pertinenza della Città metropolitana di Roma Capitale cod. 



 
 

EE_2026_00014, cod. ES_2026_00015 finanziato e cod. EN_2025_00104 di importo pari ad 

Euro 500.000,00 ciascuno (aspetti finanziari), con risorse di bilancio; 

 

che con nota prot.CMRC-2025-0239378 del 24/11/2025 il Direttore del Dipartimento I 

“Politiche educative - Edilizia Scolastica” ha chiesto il reinserimento nel Programma Triennale 2026-

2028 e in Elenco Annuale 2026 di n. 4 interventi - cod. EN 23 1021 di importo pari a Euro 

1.000.000,00, cod. EN 23 1017 di importo pari a 200.000,00, cod. ES 23 0013 di importo pari a Euro 

1.200.000,00 e cod. EE_2025_00049 di importo pari a Euro 300.000,00 - già inseriti nel Programma 

Triennale 2025-2027 e in Elenco Annuale 2025 e finanziati con risorse già allocate in bilancio, in 

quanto le progettazioni sono in corso e si prevede di non poter procedere agli affidamenti entro il 

31/12/2025; 

 

Considerato altresì: 

 

che con nota prot. CMRC-2025-0224785 del 06/11/2025, il Direttore del Dipartimento II 

“Viabilità e Mobilità” ha chiesto di inserire i seguenti interventi - già previsti nell’annualità 2025 del 

P.T. 2025-2027 e finanziati con risorse già allocate in bilancio provenienti dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, nell’annualità 2026 del P.T. 2026-2028 e nell’Elenco Annuale 2026 non 

prevedendo di avviare gli iter tecnico-amministrativi di affidamento entro il 31/12/2025: 

 

• cod. VN 24 1001 “PONZANO ROMANO ed altri -S.P. Braccio Stimigliano - Lavori di messa 

in sicurezza del Ponte sul fiume Tevere - S.P. Mazzano Calcata - Lavori di messa in sicurezza 

del Ponte sul fiume Treja”, per l’importo pari a Euro 1.700.000,00; 

• cod. VS 21 0095 “LANUVIO – S.P. LAVINIENSE -Lavori di allargamento del 

cavalcaferrovia al Km 3+000”, per l’importo pari a Euro 1.400.000,00; 

• cod. VN 24 1029 “TORRITA TIBERINA -S.P. TIBERINA - Lavori di messa in sicurezza del 

ponte sul fiume Tevere e del cavalcaferrovia sulla linea Roma-Orte”, per l’importo pari a Euro 

2.000.000,00; 

• cod. VN_2025_00008 “ROMA ed altri -Lavori di messa in sicurezza delle strade di 

competenza del Servizio 2 ”Viabilità Nord” con priorità sui dispositivi di ritenuta stradale - 

ANNO 2025 – rifacimento e adeguamento a tratti delle barriere di sicurezza, pavimentazione, 

segnaletica orizzontale e verticale, illuminazione, presidi idraulici”, per l’importo pari a Euro 

521.049,50; 

• cod. VS_2025_00009 “ROMA ed altri -Lavori di messa in sicurezza delle strade di 

competenza del Servizio 3 “Viabilità Sud” con priorità sui dispositivi di ritenuta stradale - 

ANNO 2025 – rifacimento e adeguamento a tratti delle barriere di sicurezza, pavimentazione, 

segnaletica orizzontale e verticale, illuminazione, presidi idraulici”, per l’importo pari a Euro 

521.049,50; 

 

che con nota prot. CMRC-2025-0224792 del 06/11/2025 il Direttore del Dipartimento II 

“Viabilità e Mobilità” ha chiesto di inserire nel Programma Triennale 2026-2028 e nell’Elenco 

Annuale 2026 l’intervento cod. VS 15 0001 “TIVOLI, GUIDONIA MONTECELIO “PRUSST Asse 

Tiburtino - Nodo di Ponte Lucano - Tratto di collegamento tra la rotatoria “delle Cave” e la rotatoria 

“Garibaldi””, per l’importo pari a Euro 12.100.000,00, finanziati per Euro 4.000.000,00 con risorse 

già allocate in bilancio provenienti da Astral e per Euro 8.100.000,00 con risorse provenienti dalla 

Regione Lazio; 

 

 

 

 

 



 
 

 

Premesso che: 

 

• a seguito di approvazione del progetto preliminare approvato con Decreto del Sindaco 

metropolitano n. 102 del 25/09/2015 per un importo complessivo di € 5.300.000,00 

l’intervento VS 15 0001 è stato inserito nel Programma Triennale dei LL.PP. 2015/2017; 

• con Deliberazione del Consiglio comunale di Tivoli n. 49/2018 è stata adottata la variante al 

PRG relativa al “PRUSST Ponte Lucano – tratto di collegamento tra la rotatoria delle Cave 

e la rotatoria Garibaldi"; 

• risulta dalla Deliberazione del Consiglio comunale di Tivoli n. 21/2021, con cui è stata 

dichiarata l’efficacia della variante al PRG, che per reiterare il vincolo preordinato 

all’esproprio è stato approvato, con Determinazione R.U. n. 4417 del 19/10/2017 della Città 

metropolitana di Roma Capitale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 del D.P.R. n. 327/2001, 

il progetto definitivo, come modificato a seguito dello svolgimento della conferenza di servizi 

e con le indicazioni della Soprintendenza Archeologica; 

• con Determinazione R.U. n. 1766 del 12/05/2025 il progetto definitivo dell’intervento 

suddetto, approvato con Determinazione R.U. n. 4417 del 19/10/2017, è stato equiparato ad 

un PFTE, che risulta più avanzato del livello minimo di progettazione previsto dall’art. 37 del 

D. Lgs. 36/2023 ai fini dell’inserimento nella programmazione triennale e nell’Elenco 

annuale, e ne è stato approvato il nuovo quadro economico per un importo pari a Euro 

12.100.000,00 a seguito dell’applicazione del Tariffario dei LL.PP. della Regione Lazio 2023, 

a parità di contenuto tecnico; 

 

che con la stessa nota prot. CMRC-2025-0224792 il Direttore del Dipartimento II “Viabilità 

e Mobilità” ha, inoltre, chiesto: 

 

• di reinserire nel Programma Triennale 2026-2028 nell’Elenco Annuale 2026 l’intervento cod. 

VS 24 0023 “TIVOLI ed altri - SP 33/a Empolitana I e SP 49/a Prenestina - Poli Interventi 

per la sicurezza - Rifacimento a tratti della pavimentazione, segnaletica orizzontale e 

verticale, adeguamento e sostituzione barriere di sicurezza, presidi idraulici e interventi di 

riduzione dei fenomeni di dissesto idrogeologico”, già inserito nel Programma Triennale 

2024-2026 ed Elenco Annuale 2024 e per il quale non è stato possibile indire la procedura di 

gara entro il 31/12/2024, finanziato per Euro 2.300.000,00 con risorse già allocate in bilancio; 

 

che, con la nota prot. CMRC-2025-0229619 del 12/11/2025, il Dirigente del Servizio 2 

“Manutenzioni patrimoniali” del Dipartimento VIII “Risorse strumentali, Logistica, Manutenzione 

ordinaria del patrimonio ed Impiantistica sportiva” ha chiesto l’inserimento nel Programma 

Triennale 2026-2028 e nell’Elenco Annuale 2026 dell’intervento cod. PP 23 1039 “ROMA - Lavori 

di demolizione e ricostruzione con contestuale cambio di destinazione d'uso ad Auditorium dei locali 

siti in Via Tiburtina 695” già inserito in Programma Triennale delle OO.PP. 2025-2027 ed Elenco 

Annuale 2025 al fine di poter continuare con le attività propedeutiche alla realizzazione dell’opera, 

finanziato per Euro 3.628.000,00 con risorse già allocate in bilancio; 

 

Tenuto conto: 

 

che le schede del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 e dell’Elenco 

Annuale dei Lavori 2026, sono elaborate dal Dipartimento IV “Pianificazione, sviluppo e governo 

del territorio”, sulla base dei dati forniti dai Responsabili dei procedimenti, Dirigenti e/o Direttori 

sopra citati e delle considerazioni sopra espresse; 

 

 



 
 

 

che il Responsabile del Programma Triennale delle Opere è il Direttore del Dipartimento IV, 

dott.ssa Rosanna Capone, struttura competente cui è affidata la predisposizione della proposta del 

Programma Triennale e dell’Elenco Annuale ed il relativo coordinamento; 

 

che i documenti tecnici preliminari, sono trasmessi dai Responsabili dei Servizi competenti 

per la loro realizzazione a seguito di opportuna verifica e dichiarazione di conformità urbanistica e 

ambientale, di disponibilità delle aree o immobili in cui eseguire l’intervento, alla Direzione del 

Dipartimento IV per le necessarie verifiche della sussistenza dei requisiti per l’inserimento nel 

programma triennale e nell’elenco annuale di cui all’art. 3, comma 8, dell’Allegato I.5 al D. Lgs. n. 

36/2023, a cura del Dirigente Responsabile del Programma Triennale delle OO.PP.; 

 

che il Programma Triennale delle Opere Pubbliche dopo l’approvazione viene pubblicato sul 

profilo della Committente e sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

(Servizio Contratti Pubblici); 

 

Preso atto: 

 

che occorre, per quanto sopra esposto, approvare l’aggiornamento del Programma Triennale 

delle Opere Pubbliche 2026-2028 e dell’Elenco Annuale dei Lavori 2026, adottato con la 

Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 29 del 1° agosto 2025 sopra citata, come riportato nelle 

schede A, B, C, D, E, F risultante nell’allegato denominato “Programma Triennale Opere 2026-2028 

ed Elenco Annuale 2026”; 

 

che occorre approvare l’aggiornamento del Programma Triennale degli Acquisti di Beni e 

Servizi 2026-2028, adottato con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 29 del 1° agosto 

2025 sopra citata, come riportato nelle schede G, H, I risultante nell’allegato al presente atto, 

denominato “Programma Triennale Acquisti Beni e Servizi 2026-2028”; 

 

Ritenuto che la presente Deliberazione risulta coerente con il Piano Strategico Metropolitano 

(P.S.M.) approvato dal Consiglio metropolitano con Deliberazione n. 76 del 14 dicembre 2022; 

 

Preso atto della Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 79 del 13 dicembre 2024 recante 

“Approvazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), di cui al D.M. 397/2017, e dei 

seguenti piani di settore: Piano metropolitano della Mobilità ciclistica (Biciplan), Piano del 

trasporto pubblico del bacino metropolitano (PdB), Piano delle merci e della logistica sostenibile 

(PMLS), Piano della mobilità delle persone con disabilità (PMPD), adottati con il D.S.M. n. 220 del 

28/12/2022, comprensivo del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica, di cui alla procedura 

di Vas ex D.Lgs n. 152/2006”; 

 

Ritenuto che la presente Deliberazione risulta coerente con il Piano Urbano della Mobilità 

Sostenibile (P.U.M.S.), redatto ai sensi di quanto disposto dal D.M. 397/2017, e i relativi piani di 

settore contenuti nel Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 79 del 13 dicembre 2024 sopra 

citata; 

 

Dato atto: 

 

che è stato acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 1) del T.U.E.L. in data ………..; 

 

 



 
 

 

che la presente Deliberazione, ai sensi dell’art. 21, comma 2, dello Statuto, sarà sottoposta alla 

Conferenza metropolitana per l’acquisizione del parere di competenza; 

 

Atteso che la 1^ Commissione Consiliare permanente “Bilancio, Patrimonio, PNRR e Progetti 

europei, Rapporti con gli Enti Locali” ha espresso parere favorevole sulla proposta di deliberazione 

di che trattasi in data ……….; 

 

Preso atto: 

 

che il Ragioniere Generale del Dipartimento X “Ragioneria Generale” Dott. Emiliano Di 

Filippo ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49, 

comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto il visto di coerenza con i 

programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24 del Regolamento sull'Organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi); 

 

che il Dirigente del Servizio 1 “Rendiconto e controllo della spesa” del Dipartimento X 

“Ragioneria Generale” Dott.ssa Francesca Spirito ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, 

ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Dirigente ad interim del Servizio 2 “Entrate, finanza, investimenti e gestione del debito” 

del Dipartimento X “Ragioneria Generale” Dott. Emiliano Di Filippo ha espresso parere favorevole 

di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 

 

che il Dirigente del Servizio 1 “Provveditorato ed economato” del Dipartimento VIII “Risorse 

strumentali, Logistica, manutenzione ordinaria del patrimonio ed impiantistica sportiva” Dott. Luca 

Ferrara ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Direttore del Dipartimento IV “Pianificazione strategica e governo del territorio” 

Dott.ssa Rosanna Capone, ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 

49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Dirigente del Servizio 1 “Controllo Strategico e di Gestione. Organizzazione. Ufficio 

Metropolitano di Statistica” della “Direzione Generale” Dott.ssa Paola Acidi ha espresso parere 

favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

e ss.mm.ii; 

 

che il Direttore del Dipartimento VIII “Risorse strumentali, Logistica, manutenzione ordinaria 

del patrimonio ed impiantistica sportiva” Dott.ssa Aurelia Macarone Palmieri ha espresso parere 

favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

e ss.mm.ii.; 

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

 

 



 
 

 

DELIBERA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 

1. di approvare il Documento Unico di Programmazione 2026-2028 contenente la Nota di 

aggiornamento dei dati finanziari e delle informazioni del triennio 2026-2028, di cui alla 

Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 29 del 1° agosto 2025, allegato alla presente 

Deliberazione; 

2. di dare atto che il Documento Unico di Programmazione 2026-2028 con Nota di 

aggiornamento, è stato predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della 

programmazione, di cui all’allegato n. 4/1 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

ss.mm.ii.; 

3. di approvare il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 ed il relativo Elenco 

Annuale 2026, quale documentazione facente parte integrante della Sezione Operativa (SeO) 

del D.U.P. 2026–2028, come da allegato denominato “Programma Triennale Opere 2026-

2028 ed Elenco Annuale 2026”; 

4. di approvare il Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2026 2028 redatto in 

conformità all’articolo 37 del D.Lgs. n. 36 del 2023, quale documentazione facente parte 

integrante della Sezione Operativa (SeO) del D.U.P. 2026–2028, come da allegato 

denominato “Programma Triennale Acquisti Beni e Servizi 2026 2028”; 

5. di dare atto che la presente Deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 8, della Legge 56/2014, 

dell’art. 21, comma 2, dello Statuto, sarà sottoposta alla Conferenza metropolitana per 

l’acquisizione del parere di competenza; 

6. di dare atto, altresì, che tutta la documentazione inerente la presente Deliberazione è 

conservata agli atti della Ragioneria Generale e verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

 

 

 


